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Quand’ è che la finiremo di vivere nel grigiore della nostra 
indifferenza? 
L’uomo è un maledettissimo animale sociale, vale a dire che 
partecipando alla vita della sua comunità, partecipa allo stes-
so tempo alla politica, cercando tramite il dibattito nuove so-
luzioni per migliorare la sua condizione e quella dei suoi si-
mili.  
Com’è allora che né il servizio d’ordine né le minacce di 
Scarantino sullo scioglimento dell’assemblea ci fanno stare 
buoni e abbiamo bisogno di mamma Preside per concedere 
alle liste 30 secondi di relax (che poi erano 10 minuti, con-
tando tutto quello che ha detto la Tam Baj )? 
Purtroppo questo pensiero sembra aleggiare lontano dal no-
stro istituto, mentre il menefreghismo ci pare una soluzione 
ben più apprezzata e meno faticosa per vivere serenamente e 
senza tutte quelle preoccupazioni che forse dovrebbero muo-
vere uno studente a sbattersi per la propria scuola.   
Non è pensabile che sia così difficile mantenere un po’ di 
decoroso silenzio durante un’assemblea d’istituto, visto che 
solitamente si discute di questioni che ci riguardano diretta-
mente, e la gente che stravaccata sulle tribune se ne sbatte 
altamente con walkman e cellulari, potrebbe farci il santo 
piacere di starsene a casa, piuttosto che fare presenza tanto 
per perdere due ore di scuola… 
Ma non capite che la scuola siamo noi ? Che siamo stati noi 
ad eleggere i ragazzi che ci rappresenteranno nei consigli non 
solo d’istituto, ma anche provinciali ?  
Penso che sia ora che le idee comincino a circolare, che ven-
gano a galla i problemi degli studenti, che venga concesso 
dello spazio a chi vuole urlare al mondo i suoi pensieri, ma 
che non si tollerino delle buffonate come le proteste 
dell’utopica lista quattro o il lancio inutile di rotoli di carta 
igienica che già l’anno passato aveva fatto molto scalpore. 

Io non credo che su più di mille studenti non ce ne sia uno 
che non voglia anche solo esprimere le proprie opinioni su 
questo sistema scolastico che va sempre più a rotoli… 
Non dobbiamo combattere per guadagnare dei diritti, ma im-
pegnarci affinché, per l’immaturità che in queste occasioni 
dimostriamo, non ci vengano tolti. 

 
- Freccia - 

Antropos zoon politikon 
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State attenti reazionari dell’istituto, un nuovo pericoloso mo-
vimento di lotta è nato il giorno 21-10-04 ed è pronto a sov-
vertire le vigenti strutture politiche della nostra scuola. Si 
sono nascosti sotto il nome di copertura di “Lista 4” ma la 
sigla in cui si riconoscono è M.I.P.I.P. (movimento insurre-
zionale per il professionale) e sono pronti a tutto; sarebbe 
meglio dire pronte, perché i violenti insorti si nascondono 
dietro l’aspetto di tenere fanciulle, ma non lasciatevi ingan-
nare delle loro curve. 
Della pericolosità del movimento non ne ero ancora a cono-
scenza quando, verso la fine dell’intervallo mi accingevo a 
recarmi all’assemblea. Da un ragazzo mi giunsero delle voci 
sul sabotaggio della precedente riunione da parte di un grup-
po di facinorosi che si definivano la “Lista 4”. Sul momento 
la prima cosa che pensai fu: ma le liste non   sono 3?  
Varcai dubbioso la porta della palestra (dove venni smistato 
da una “attenta” e “simpatica” selezione all’ingresso) e presi 
posto nella parte bassa delle gradinate per assistere con più 
attenzione a quella che pensavo fosse la presentazione delle 
liste. Ma da subito capii che le delucidazioni che desideravo 
avere sui dubbi riguardanti il programma dei vari candidati 
non sarebbero mai venute. 
Dopo l’appello fatto dal mediatore dell’assemblea, il nostro 
Luca Scarantino, quando la prima lista stava per prendere la 
parola un boato si è alzato dalle ultime file dove si erano po-
sizionati i rivoltosi. L’urlo di disturbo era stato incitato dai 
capi del movimento seduti sul parquet della palestra . 
L’alterazione dei rappresentanti delle liste era palpabile e a 
fatica riuscirono ad esporre il loro programma elettorale. La 
comandante del gruppo di insorti cercava in ogni modo di 
interrompere il democratico dibattito che cercava di nascere. 
Intanto la milizia le dava manforte e, con potenti boati e cori 
da stadio cercavano di far aumentare la tensione tra i candi-
dati già esasperati. 
Il silenzio venne solo quando la comandante prese la parola 
per spiegare quale fosse la forte motivazione che li spingeva 
a comportarsi in quel modo. Riuscimmo a capire solo allora 
che erano lì perché erano stati un po’ smemorati. Infatti la 
loro lista, la 4 appunto, non era stata accettata dalla preside 
perché presentata un giorno dopo il limite prefissato per la 
consegna. Ma allora è tutto chiaro!!! Tutto ciò non è scaturito 
da una grave ingiustizia che gli ha impedito di presentarsi, 
ma solo perché sono stati un pochino distratti. Ma allora mi 
chiedo perché non gli è stato impedito di prendere la parola. 
Sono addirittura riuscite a leggere il loro programma a disca-
pito di altre persone che avevano che avevano più diritto di 
loro di parlare. Nessuno gli ha abbassato il volume del mi-
crofono e nessuno gliel’ha portato via per impedire loro di 
fare assurdi proclami. Scarantino non poteva far sentire un 
po’ di più la sua eloquente voce invece di ripetere che se si 
continuava così avrebbe sospeso l’assemblea. Pochi tra i ra-
gazzi sulle gradinate sono scesi per far sentire la loro voce di 
dissenso e soprattutto per riportare il dibatto verso la presen-

M.I.P.I.P. 
tazione delle liste regolarmente presentate.  
Alla fine delle due ore è dovuta intervenire anche la preside 
per chiarire ciò che non aveva bisogno di esserlo perché , il 
problema non esistente, era così semplice ed evidente che 
anche il più stolto degli stolti avrebbe capito che quelle per-
sone non dovevano stare lì. In questo modo anche gli ultimi 
dieci minuti utili per la discussione se ne sono andati e io so-
no rimasto pieno di dubbi su a chi dare il mio voto solo per 
colpa di un drappello di devochke  prive di gulliver!!! 
Spero, dopo questo articolo, di non cadere vittima di un qual-
che agguato, ma se mi succedesse qualche cosa sapete dove 
trovare gli assalitori: tra i componenti del M.I.P.I.P.  
(MOVIMENTO INSURREZZIONALE PER IL PROFES-
SIONALE)      

 
                 - Ilverorivoluzionario. - 
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ANGOLO POESIA 
 

Voglia di Pace 
 

Le voci dei bimbi il vento raccoglie 
e poi le sparpaglia tra i rami e le foglie 

di alberi antichi con grosse radici 
che sanno ascoltare le cose che dici 

per poi raccontarle, giù... giù... nel profondo 
al Cuore che batte al centro del mondo. 

Se un bimbo sorride, sorride anche il Cuore 
ed ecco spuntare in un prato un bel fiore. 
Se un bimbo è felice, il Cuore è contento 
e nascon farfalle che danzan col vento. 

Ma, a volte, le risa diventano pianti: 
le lacrime scendono, calde e pesanti, 

colpiscon la Terra che trema impaurita, 
vedendo la morte mischiarsi alla vita. 

Ossezia, Israele, Iraq, Palestina.... 
Tra bombe e fucili la morte cammina, 

portando con sé ceceni, afghani 
e tanti, tantissimi bimbi africani! 

Bombardano, sparano e parlan di pace, 
al Cuore del mondo ‘sta cosa non piace: 
se di odio e violenza riempite la Terra, 
non siate bugiardi: chiamatela guerra! 

La pace è sorridere, darsi la mano, 
dormire tranquilli, guardare lontano 
e in fondo vedere, nel cielo sereno, 

i sete colori dell’arcobaleno. 
Soltanto se spargi la voglia di amare 
il vento sorride e può allora portare 
agli alberi antichi e alle loro radici 
le voci ed i sogni di bimbi felici!   
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Irrinunciabile il finale ringraziamento a chi ha 

scritto, a chi ha disegnato, a chi ci ha inviato 

le Straparlate o i messssaggi e naturalmente a 

chi ha impaginato, ovvero a tutti quelli che 

hanno contribuito alla realizzazione di 

quest’ultimo fantastico numero de l’Urlo: la Sa-

brinetta, i Rappresentanti, Freccia, Ilverorivolu-

zionario, Il Valena e chiunque altro si senta re-

sponsabile… 

Notizie folli 

Humour 

Calcio: guardalinee si denuda in campo  

L'episodio dopo la vittoria della sua squadra  

L'assistente dell'arbitro si è spogliato completamente di 

fronte al pubblico, dopo il successo della sua squadra, 

p e r  o n o r a r e  u n a  s c o m m e s s a . 

L'uomo, Fabio Brusadelli, lasciata la bandierina negli 

spogliatoi è tornato in campo nudo come mamma l'ha 

fatto davanti agli occhi stupefatti dei presenti, tra cui 

la moglie e i due figli. 

Stacca mezzo pene al marito con una coltella-ta  
Evidentemente, Lorena 
Bobbit ha fatto scuola. 
In un appartamento di Berlino, 
dopo una soddisfacente notte 
di sesso (almeno stando a 
quanto dichiarato dall'uomo), 
una quarantenne ha preso il 
membro del marito con una 
mano e con l'altra gli ha infer-
to una coltellata tagliandoglie-
ne mezzo. Semisvenuto, l'uomo è riusci-

to a recuperare il mezzo pene 
e a trascinarsi fino all'ospeda-
le, dove è stato sottoposto ad 
un lungo intervento chirurgi-
co. 
La donna è stata prima arre-
stata e poi subito rilasciata. 

Lavoro in famiglia: madre e figlio rapinavano insieme le banche  

Minacciavano gli impiegati con un coltello: arrestati  

Avevano costituito una singolare impresa a conduzione familiare; 

Patrizia Bandiera e suo figlio, entrambi di Melegnano (MI), sono 

stati arrestati dai carabinieri in seguito alle indagini su due rapine 

avvenute nel marzo dell'anno scorso a Genova, che avevano 

fruttato 190mila euro in 
totale. 

Un mese di matrimo-nio: trova il marito a letto con la sorella gemella  Inutile il tentativo dell'uomo d i  g i u s t i f i c a r s i . È accaduto in provincia di Torino. 
La neo sposina rientrata a ca-sa prima del previsto, scopre la tresca tra i due giovani a-manti. 

Fin qui nulla di particolare, se non fosse che la ragazza nel letto, è la sorella gemella del-la consorte tradita: l'uomo ha avuto la presenza di spirito di fingere lo scambio di persona. Tentativo fallito. 

Video porno a scuola per insegnare il sesso appagante: tutti presenti  

Un film hard perché i ragazzi imparino con precisione come si fa. 

In Danimarca successo strepitoso per l'iniziativa di una sessantina di istituti scolastici che considerano 

superati i metodi di insegnamento tradizionali. Il video, della durata di mezz'ora, è costruito con l'ob-

biettivo di fornire agli adolescenti una chiave di lettura con cui districarsi nella selva di richiami ses-

suali da cui vengono bombardati quotidianamente.  

Nel video, tutte le posizioni del kamasutra con aggiunta di sesso orale, mostrato in modo esplicito e 

senza imbarazzi. 

Senza casa: sconta gli arresti domiciliari in un'automo-
bile  
L'incredibile vicenda di un ladro di Cinisello Balsamo (Mi) 
Costretto a una vita da malvivente per fame, non avendo 
un'abitazione dove scontare la pena ha trascorso l'intero pe-
riodo degli arresti domiciliari nella sua vecchia Golf. L'uo-
mo ha evitato il carcere grazie alla comprensione e al buon 
cuore del giudice che lo ha assolto. 

Bologna: scoperta associazione "culturale" a luci rosse  

Al momento dell'incursione le Forze dell'Ordine sono rimaste a bocca 

aperta. Al centro della stanza, c'era un letto gigantesco. Sul materasso 

almeno 20 persone completamente nude, intente a scambiarsi effusioni 

e dietro a un grande vetro altrettante a osservare lo spettacolo. I gestori 

del locale hanno tentato di giustificarsi sostenendo che il sesso è una 

forma di cultura. 

A cura di Ross 


